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SCHEDA

1

AVVENIMENTI FONDAMENTALI
NELLA VITA DI 
MARIA MAZZARELLO
1837- 1853 

1837 9 maggio. Nascita e Battesimo ancora lo stesso
giorno.

Il padre, nativo del luogo, si chiamava Giuseppe e la madre Teresa Maddalena
Calcagno, della vicina parrocchia di Tramontana, diocesi di Genova. Egli, ac-
corto, operoso e onesto campagnuolo; essa, dotata di semplicità evangelica, e
buona e diligente massaia.
Maria fu la prima di sette figli che allietarono la modesta casa dei fortunati ge-
nitori.
La bambina fu battezzata, come si soleva allora, in quasi tutte le famiglie cristia-
ne, lo stesso giorno in cui nacque, ed ebbe i nomi di Maria, in onore della Madon-
na e di Domenica per ricordare il padre e la madre del babbo che si chiamavano
Domenico e Domenica. In casa era chiamata semplicemente Maìn.
I pii coniugi per devozione alla Madonna, imposero poi anche il nome di Maria
alle altre due figlie che il Signore diede loro.

1849 4 aprile. Prima Comunione nella chiesa di Mornese
il mercoledì santo.

Da notizie avute dai più vecchi del paese e da qualche sacerdote, Maria fece la
sua Prima Comunione nel 1849, e secondo l’uso antico di Mornese, il mercoledì
santo, che in quell’anno cadeva il 4 aprile.
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1849 30 settembre. Santa Cresima nella chiesa parroc-
chiale di Gavi.

La santa Cresima la ricevette da Mons. Alerano Pallavicini e la pietà dei genitori
di Maria Mazzarello e lo zelo di don Pestarino (parroco di Mornese e direttore spirituale
di Maria, nota della Redazione) ci autorizzano a ritenere che l’abbia ricevuta con le
migliori disposizioni.

1853 Maria Domenica Maz-
zarello entra nella Pia

Unione delle Figlie di Maria.
Ora tra le giovani di soda pietà, vi era una
certa Angela Maccagno, nata nel 1832, figlia
di madre vedova, alquanto benestante per
beni di fortuna, mediocramente istruita, la
quale più tardi, per le esortazioni di don Pe-
starino, prese la patente di maestra, a Ge-
nova, ed ebbe la scuola municipale.
Questa pia giovane, dopo aver parlato con
una sua cugina, un giorno, circa l’anno 1851,
suggerì a don Pestarino l’idea di fare un pic-
colo regolamento per quelle che non pote-
vano o non volevano farsi religiose, ma non
intendevano maritarsi e volevano santificarsi
nel mondo.
L’idea non dispiacque al pio sacerdote, il
quale le rispose che lo preparasse lei stessa;
egli l’avrebbe riveduto. La Maccagno fece un abbozzo e lo consegnò a
don Pestarino al quale non dispiacque codesto Regolamento e fondò (anno
1853) la Pia Unione, formata da cinque giovani tra le quali anche Maria Mazzarello
che aveva allora 16 anni.
Più tardi le aggregate crebbero fino a 15.
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